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Il Segnc
Parrocchia di Sacro Cuore
via Lanzarini 36 Romano d'Ezzelìno

te|.0424 512385 cell 348 8549129
e-mail: s.cuoreromano@diocesi padova

da Domenica 23 aprile a
Domenica 30 aprile 2OL7

lL TEMA DEL MESE: Sinodo dei giovani: pronti a "camminare insieme"!

ANNUNCIO: Annunciare un Dio credibile

C'e stato un tempo, in cui la fede si trasmetteva quasi automaticamente. Nascere e diventare cri-
stiano andavano di pari passo. Si imparava a credere come si imparava a vivere. Si diventava cristiani
nel momento in cui si succhiava per la prima volta il iatte della propria madre. Oggi, invece, anche a mo-
tivo dello sviluppo culturale della società, in particolare quella europea, l'adesione di fede passa attraver-
so un'esigenza di libertà e di intelligenza, Non si nasce cristiani, lo si diventa, anche se permane, da par-
te di molti, la richiesta dei sacramenti che iniziano alla vita cristiana. Si diventa cristiani sempre più, per
un'adesione personale e quindi necessariamente attraverso un dibattito con se stessi e con altri, passan-
do attraverso il dubbio, soppesando gli argomenti pro e gli argomenti contro. ln questo senso, oggi più
che mai la fede e una questione di"convinzione". E come dice l'etimologia della parola, la convinzione è
una "vittoria": una vittoria che si acquisisce nel confronto, nella ricerca personale, lungo un cammino fat-
to di incontri e di esperienze che fa superare un insieme di dubbi e di resistenze. Se tutto questo lo pos-
siamo constatare incontrando gli adulti, la cosa è ancora piu evidente nei giovani. lnfatti stando insieme
a loro ci si accorge come la fede risulti davvero una "vittoria", un traguardo che viene conquistato non
perché si e frequentato anni di catechismo o perché si sono ricevuti tutti i sacramenti, ma solo perché si
e compiuto un cammino di ricerca, si sono fatte esperienze profonde capaci di toccare i vari livelli della
persona, e perché si sono incontrati adulti credibili che sanno testimoniare la fede non a parole, ma con
la vita.

Così l'educazione alla fede dei giovani ha bisogno di tenere conto delle loro domande, da ascoltare,
accogliere, intuire, faremergere, in esperienze di dialogo di cui il Vangelo èun"manuale" insuperato. Le
domande nella coscienza dei giovani sono presenti, sono numerose e alle volte inquietanti. Occorre es-
sere disposti a partire da esse e a interagire sulle questioni che pongono. Ad un modello di pastorale tut-
to orientato a comunicare una visione della vita o a proporre una serie di impegni, andrebbe oggi sosti-
tuito, un modello impostato sulla relazione autentica e sul dialogo: un dialogo vero, che e scambio,
ascolto profondo, personalizzazione dell'annuncio e accompagnamento a collocare le ragioni della fede
dentro a percorsi personali, e irripetibili.

Siamo abituati a dire che i giovani sono il nostro futuro, e in parte è vero, ma mai come nel caso del-
la fede, il futuro dipende dal passato e dal presente cioe dal modo con cui gli adulti vivono la loro espe-
rienza cristiana e da come la comunità interpretano il loro compito di evangelizzazione. E dunque fonda-
mentale che gli adulti sappiano mettere nel cuore dei giovani I'essenziale, insieme a una passione che
dia desiderio e la volontà di reinterpretarlo per il loro tempo e nel loro tempo.

La Chiesa, se non vuole perdere i giovani, deve riscoprire il valore delle relazioni che fanno sentire
importanti, che generano interesse per le esperienze perché passano attraverso le persone, i legami, la
valorizzazione di ciascuno. La comunità cristiana che sa accogliere i giovani per cio che sono, a poco a
poco genera appartenenza e l'appartenenza sostiene l'impegno di capire, genera identità, motiva il eoin-
volgimento. Nel contesto di oggi difficilmente puo avere efficacia una prassi che chiede prirna I'adesione
della mente e poi, caso mai, quella del cuore e della responsabilità.

don Giorgio Bezze, direttore Ufficio diocesano per I'Annuncia e la Cafechesr



AGENDA DELLA SETTIMANA

DOMENIC A 23 aprile
II DI PASQUA O "DELLA DIVINA MISERICOR.
DIA''
Ottava di Pasqua
Raccolta alimenti per la Caritas

S. Messa ore 7.30
int. deff. Pegoraro Antonio e Maria

S. Messa ore 10.00 per la comunità

Accogliamo oggi con gioia, nella Chiesa, il battesi-
mo di:

Castegnaro Jacopo, di Andrea e Lara

Nichele Nathan, di Alessandro ed Ester

LUNED| 24 aprile

S. Messa ore 19.00
int. def. fam. Alessio e Baggio

Martedì 25 aprile
SAN MARCO, EVANGELISTA

S. Messa ore 19.00 €
Mercoledì 26 aprile

S. Messa ore 19.00 €
Giovedì 27 aprile

S. Messa ore 19.00
int. def. Gnesotto Rossana

Venerdì 28 aprile

S. Messa ore 9.00 €
Sabato 29 aprile
SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOT-
TORE DELLA CHIESA, PATRONA D'EUROPA E
D'ITALIA

Celebrazione delle lodi mattutine ore 8.00

S Messa ore 19 00 (della domenica)
int. def. Rina

def. Anna Pia
def. Rattin Letizia
deff. Pierina e Silvio
deff. Bortignon Caterina, Ernesto e Bruno
deff. fam. Moretto
deff. fam. Iodesco Valentino

Turni di pulizia:
gruppo 3 (via Lanzarini e S. Francesco)

DOMENICA 30 aprile
III DI PASQUA
XClll Giornata per I'Università Cattolica del
Sacro Cuore

S. Messa ore 7.30

S. Messa ore 10.00, con la celebrazione della s.
cresima nella nostra comunità da parte di 19 ragaz-
zi. Sarà con noi don Giampaolo Dianin, delegato dal
vescovo, che incontrera i ragazzi alle ore 9.30.

Martedì ore 9.00
lncontro di preparazione per la cresima

Giovedì ore 9.30 a Borso
Congrega vicariale dei sacerdoti

Giovedì ore 14.30
lncontro di preparazione per la cresima

Venerdì ore 14.45
lncontro di catechesi dei fanciulli del secondo
anno di lniziazione cristiana

Venerdì ore 20.1 5 - 21.15
A.C.R. pet i rugazzi delle medie

Venerdì ore 20.30
lncontro con i referenti vicariali per il sinodo dio-
cesano dei giovani

Sabato ore 14.00 - 15.00
A.C.R. per i ragazzi delle elementari

Sabato ore 15.00 - 16.00
Prove del coretto

Sabato ore 15.00 - 18.00 a Crespano
lncontro di formazlone per animatori del grest

Raccolta alimenti

Ci viene comunicato che per la raccolte alimenti della
Caritas, oltre agli alimenti che normalmente vengono
donati, sono richiesti in particolare: caffè, zucchero,
marmellata e tonno. Si possono portare anche pro-
dotti per l'igiene personale e per la casa.

Segnaliamo che in quaresima sono stati raccolti e
verranno trasmessi al centro missionario diocesano
rispettivamente € 906,45 dalle domeniche dedicate
ed € 1085,65 dalle cassette portate da casa. Sono
stati inoltre raccolti dagli auguri pasquali €822,A3.
Grazie a tutti per la vostra generosità!


